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3. Abstract 
 

Il progetto di ricerca si propone di indagare la circolazione e la presenza nell’ambiente culturale inquisitoriale 

italiano del Malleus Maleficarum, trattato pubblicato nel 1486 dai frati domenicani Heinrich Kramer (ca.1430-

1505) e Jakob Sprenger (1436-1495). 

Il progetto consisterà in uno studio sulla circolazione del Malleus e sulla penetrazione delle sue idee demonologiche 

e stregonesche negli ambienti inquisitori italiani tra il XVI e il XVII secolo; questo studio verrà sviluppato 

attraverso l'indagine della storia editoriale delle diverse edizioni del Malleus in Italia e attraverso l'individuazione 

di elementi stregoneschi chiaramente ispirati ad esso presenti in alcuni trattati demonologici italiani del XVI secolo. 

Il progetto si ispira, oltre che agli studi di storia culturale sul cristianesimo tra Medioevo ed Età Moderna, in 

particolare alle ricerche di Tamar Herzig sui contatti e le reciproche influenze tra Kramer e vari inquisitori 

domenicani, come Giovanni Cagnazzo, Leandro Alberti, Silvestro Prierias e Bartolomeo Spina, durante i viaggi 

dello stesso Kramer in Italia tra il 1460 e il 1500. 
 

 

4. Lo stato degli studi / The state of studies 
 

Il quadro della storiografia contemporanea attinente alla stregoneria e alla caccia alle streghe, in particolare quello 

incentrato sugli studi su Heinrich Kramer e sul Malleus Maleficarum, ha indugiato fortemente da un lato 

sull’indagine del loro contributo alla formazione dello stereotipo stregonesco europeo e all’acuirsi degli aspetti 

più violenti dei processi e delle cacce alle streghe soprattutto in Germania, e dall’altro sulla produzione di edizioni 

critiche e traduzioni.  

Esempi di tali lavori sono l’edizione del Malleus curata da Wolfgang Behringer, a sua volta autore anche della 

voce Malleus Maleficarum nell’Encyclopedia of Witchcraft, e Günter Jerouschek (Behringher-Jerouschek 2000) 

e quella a cura di P. G. Maxwell-Stuart (Maxwell-Stuart 2007), oltre alla traduzione inglese ed edizione critica 

curata da Christopher Mackay (Mackay 2006) e alla traduzione italiana di Armando Verdiglione (Verdiglione 

2003). Studi incentrati sulla trattazione dell’influenza del Malleus sulla caccia alle streghe europea e sul concetto 

di stregoneria sono stati svolti da Brian P. Levack (Levack 1987) e da Hans Peter Broedel (Broedel 2003). Un 

contributo originale in merito all’individuazione dell’influsso della tradizione classica letteraria e mitologica sul 

Malleus è stato invece offerto da Marina Montesano (Montesano 2003). 

Tuttavia, nonostante le numerose ricerche e studi, il filone d’indagine attinente a tali tematiche sembra essere 

carente di una ricerca che metta dettagliatamente a fuoco la ricezione del Malleus nell’ambiente culturale 

inquisitoriale italiano. Nel quadro della ricerca internazionale sembra essere assente uno studio monografico e 

strutturale concernente la circolazione e la penetrazione del testo di Kramer e delle sue teorie demonologiche e 

stregonesche nell’ambiente culturale e inquisitoriale della penisola italica. Taluni studi che sembrano andare in 

questa direzione si limitano alla constatazione che le idee settarie e sataniste di Kramer e Sprenger non furono 

quasi mai accolte a sud delle Alpi e nel modus operandi dell’Inquisizione romana. 

Unica eccezione a tale panorama sono le indagini di Tamar Herzig (in particolare Herzig 2003, pp. 53-72; Ead. 

2008, pp. 168-196; Ead. 2011, pp. 1025-1058; Ead. 2010, pp. 51-80; Ead. 2013; Ead. 2018) in merito alle relazioni 

intessute da Kramer nel corso dei suoi soggiorni in Italia con diversi inquisitori esponenti dell’ordine domenicano, 

e più precisamente afferenti alla Congregazione Domenicana della Lombardia, che si resero poi protagonisti sia 

di alcuni processi per stregoneria, sia della composizione a loro volta di trattati demonologici tra il 1508 e il 1525 

in linea con le idee e le procedure esposte nel Malleus.  

Le indagini della Herzig, caratterizzate da un interesse spiccato sia per i network e le reti di comunicazione tra 

demonologi ed inquisitori di tutta Europa con il conseguente scambio di idee e informazioni al di là e al di qua 

delle Alpi, sia per le dinamiche di genere intrinseche al discorso stregonesco, hanno messo in luce una serie di 

contatti diretti e indiretti tra Kramer e inquisitori domenicani come Giovanni Cagnazzo da Taggia (ca.1450-

ca.1520), Niccolò dal Finale (?-1525), Domenico de’ Pirri da Gargnano (?- ca.1520), Leandro Alberti (1479-

1552), Silvestro Prierias (1456-1523) e Bartolomeo Spina da Pisa (1474-1546). Tali contatti avrebbero portato ad 

una circolazione di idee e mutue influenze in entrambe le direzioni: da un lato, Kramer avrebbe conosciuto in 



prima persona il fenomeno delle sante vive italiane come Lucia Brocadelli da Narni (a proposito del fenomeno 

delle sante vive e delle mistiche italiane tra XV e XVI secolo: Herzig 2006, pp.36-42; Ead. 2013; Ead. 2018; Zarri 

1990; Ead. 2011; Ead. 2011) e avrebbe contribuito alla diffusione delle loro esperienze mistiche in oltralpe, 

dall’altro i confratelli domenicani di Kramer avrebbero acquisito elementi legati alla concezione settaria, satanista 

e anticristiana della stregoneria contenuti nel Malleus e che avrebbero da lì sviluppato nei loro trattati e quindi 

applicato nella loro stessa attività inquisitoriale.  

A partire dalle peculiari indagini e dall’originale prospettiva portata avanti dalla Herzig, sarebbe dunque possibile 

problematizzare ulteriormente e approfondire il peso e la ricezione delle teorie del Malleus nella trattatistica e nei 

processi per stregoneria italiani, circoscrivendo e verificando più dettagliatamente gli ambienti di circolazione 

dell’opera teologica di Kramer tra XVI e inizio XVII secolo e la sua effettiva accoglienza (o talvolta rigetto) da 

parte di alcuni esponenti dell’Inquisizione italiana. 
 

 

5. Descrizione della ricerca (con riferimento anche alle metodologie che si intendono adottare) / Research 

description (with reference also to the methodologies to be adopted) 
 

 

Il progetto di ricerca intende indagare la circolazione e la presenza nella penisola italiana del Malleus Maleficarum, 

trattato teologico pubblicato nel 1486 dai frati domenicani Heinrich Kramer, con lo pseudonimo di Henricus 

Institoris, e Jakob Sprenger (sebbene attualmente gli studiosi concordino nel considerare Kramer l’autore 

principale del Malleus, bisogna segnalare che fin da inizio XVI secolo il trattato veniva spesso attribuito al solo 

Sprenger, come dimostrano diverse edizioni cinquecentesche e seicentesche in cui il nome di Sprenger è l’unico 

riportato sul frontespizio come autore. Su tali questioni cfr. Schnyder 1993, p. 62; Behringher-Jerouschek 2000, 

pp. 31-37; Springer 2004, pp. 345-351). 

Il testo appare come un contributo fondamentale per la definizione e la cristallizzazione, tra fine XV ed inizio XVI 

secolo, di ciò che Brian P. Levack ha definito come «concetto cumulativo di stregoneria»: in esso, la 

caratterizzazione femminile della stregoneria demoniaca, il patto diabolico blasfemo, il settarismo eretico e la 

cospirazione anticristiana delle streghe e il sabba a base di cannibalismo e unioni sessuali con i demoni trovano 

una sistematizzazione destinata a perdurare, grosso modo nelle medesime forme, fino al XVIII secolo. È possibile 

inoltre riscontrare nel Malleus una fortissima presa di posizione in merito alla realtà “effettiva” della stregoneria 

in tutte le sue declinazioni, in aperto contrasto con la tradizione medievale del Canon Episcopi, volta a considerare 

il sabba, le unioni sessuali e i patti solo come inganni ed illusioni diaboliche.  

Indagare la presenza e la ricezione del Malleus nella penisola italiana può essere un’utile chiave di lettura per 

definire la fenomenologia stregonesca negli ambienti più vicini alla Chiesa romana in rapporto alle teorie 

demonologiche elaborate in un contesto europeo al di là delle Alpi, soprattutto considerando che il concetto di 

stregoneria settaria ed eretica, proposto da Kramer e Sprenger, sembra differire notevolmente dalla visione più 

tipicamente italiana, che sarà poi assunta dalla stessa Inquisizione romana, incentrata sostanzialmente sul patto 

diabolico, sul maleficium, sui filtri d’amore e sulla superstizione, senza alcuna coloritura complottistica e 

anticristiana (su tale visione concordano diversi storici, tra cui Brian P. Levack, Dinora Corsi, Marina Montesano, 

Grado Giovanni Merlo e Matteo Duni).  

Il presente progetto parte da un’ipotesi formulata da Tamar Herzig, in particolar modo in Heinrich Kramer e la 

caccia alle streghe in Italia, sui contatti del teologo tedesco durante i suoi diversi soggiorni in Italia tra il 1460 e 

il 1500 – arco cronologico in cui la presenza di Kramer è attestata a Venezia, Bologna e Roma –, con diversi 

inquisitori domenicani afferenti alla Congregazione della Lombardia, che sia nei loro trattati che in alcuni processi 

per stregoneria in Nord Italia nella prima metà del Cinquecento mostrano più di un riferimento al Malleus.  

L’influenza di Kramer e del Malleus su alcuni ambienti domenicani ed inquisitoriali italiani sarebbe a mio avviso 

suggerita anche dalla distribuzione delle varie edizioni a stampa del Malleus, specialmente le due edizioni 

veneziane del 1574 e del 1576, sul territorio nazionale, con la maggiore consistenza, 48 esemplari, proprio nei 

luoghi frequentati da Kramer e da coloro che egli conobbe: Bologna (Biblioteca Universitaria, Biblioteca 

Comunale dell’Archiginnasio, Biblioteca Umanistica ‘Raimondi’, Biblioteca del Centro di studi sull’Ordine dei 

Servi di Maria e Biblioteca del Seminario Arcivescovile), Roma (Biblioteca Casanatense, Biblioteca Apostolica 

Vaticana, Biblioteca Universitaria Alessandrina, Biblioteca Nazionale Centrale e Biblioteca Angelica), Milano 

(Biblioteca Nazionale Braidense, Biblioteca dell’Istituto Leone XIII, Biblioteca Sormani e Biblioteca di Studi 

Giuridici e Umanistici dell’Università degli Studi di Milano) e l’Italia centrale (Biblioteca Estense Universitaria 

di Modena, Biblioteca del Seminario Vescovile e Biblioteca comunale Teresiana di Mantova, Biblioteca 

Comunale Ariostea di Ferrara, Biblioteca Umanistica dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, Biblioteca 

Diocesana di Reggio Emilia, Biblioteca Nazionale Centrale, Biblioteca dell’Istituto Nazionale di Studi sul 

Rinascimento, Biblioteca di Scienze Sociali dell’Università di Firenze e Biblioteca Marucelliana sempre a 

Firenze). Il progetto sarà quindi volto a ricostruire i network, gli ambienti e le modalità di circolazione del Malleus 

in Italia tramite uno studio della diffusione delle varie edizioni, 21 in totale, presenti in Italia centro-settentrionale, 

e delle rispettive storie editoriali.  



L’indagine sarà poi estesa alla ricerca della presenza di elementi delle teorie del Malleus in diversi trattati 

demonologici domenicani del XVI secolo, come quelli di Giovanni Cagnazzo, Summa summarum quae tabiena 

dicitur (1517), Silvestro Prierias, De Strigimagarum Daemonumque Mirandis (1521), Bartolomeo Spina, 

Quaestio de strigibus (1523) e Quadruplex apologia de lamiis in Ponzinibium (1525), e anche in opere ‘laiche’, 

come quella di Giovanfrancesco Pico della Mirandola, Dialogus in tres libros divisus. Titolus est Strix, sive de 

ludificatione daemonum (1523), comunque curato dal domenicano Leandro Alberti; tutti inquisitori, tranne Pico 

della Mirandola, che ebbero contatti diretti o indiretti con Kramer durante il suo soggiorno in Italia.  

A questo macro-tema, la ricezione del Malleus in ambienti della Penisola, possono affiancarsi anche altri due filoni 

d’indagine più circoscritti. Il primo consiste nell’indagare il fenomeno, riscontrabile soprattutto nelle edizioni 

tardo-cinquecentesche e seicentesche del Malleus (come quelle lionesi del 1584, 1604, 1620 e 1669, quella di 

Colonia del 1581, e quelle di Francoforte del 1580 e del 1588), dell’accorpamento e dell’aggiunta di più manuali 

demonologici all’interno dello stesso testo. In particolare, in queste edizioni il Malleus risulta accompagnato da 

altri famosi trattati, come il Formicarius (1436-37 e pubb. nel 1475) di Johann Nider (1380-1438), il De lamiis et 

pytonicis mulieribus (1489) di Ulrich Molitor (ca.1442-1507), la cui presenza è rilevante dato che esso contiene 

una teoria demonologico-stregonesca molto più vicina al Canon Episcopi che non al Malleus, e, particolarmente 

significativi per l’indagine sulla ricezione italiana del Malleus, le opere di Bartolomeo Spina. Un’analisi delle 

caratteristiche contenutistiche, delle connessioni e dei reciproci rimandi dei testi che accompagnano il Malleus, 

soprattutto di quelli prodotti in ambito italiano e domenicano, può sicuramente contribuire a fare luce in modo più 

circostanziato sulla stessa ricezione (a diversi livelli) del trattato. 

Il secondo filone riguarda l’analisi dei rapporti intrapresi da Kramer, fervente sostenitore del primato pontificio, 

all’interno della Curia Romana durante i suoi anni di permanenza in Italia tra il 1460 e il 1479, nel corso dei quali, 

come riferito da Tamar Herzig (Herzig 2008; Id., 2013), André Schnyder (Schnyder 1993) e Peter Segl (Segl 

1988), egli avrebbe stretto importanti legami e relazioni con papa Paolo II (1417-1471), con il cardinale Filippo 

Calandrini (1403-1476) e soprattutto col cardinale Giovanni Battista Cybo (1432-1492), futuro Innocenzo VIII e 

autore della Summis desiderantes affectibus con cui nel 1484 conferì proprio a Kramer e a Sprenger le funzioni di 

inquisitori papali nella Germania Superiore per perseguitare i crimini di eresia e stregoneria. 
 

 

 

6. Risultati attesi / Expected Outcomes 

 

Tramite lo sviluppo del progetto si vuole cercare di giungere ad una comprensione il più ampia possibile della 

diffusione del Malleus maleficarum nella Penisola italiana tra il XVI e il XVII secolo. In particolare, la ricerca 

dovrebbe portare a comprendere gli ambiti religiosi e laici di circolazione del Malleus e il grado di penetrazione 

della teologia stregonesca in esso contenuta all’interno degli ambiti demonologici ed inquisitoriali della Penisola.  

I risultati attesi dovrebbero condurre, per il tramite di un approccio tipico degli storici del cristianesimo volto ad 

evidenziare le dinamiche culturali, operanti attraverso l’ermeneutica teologica, nell’interpretazione, nella 

ricezione e nella rielaborazione dei diversi elementi presenti nella trattatistica teologica e nella loro conseguente 

applicazione più o meno sostanziale all’interno di contesti d’azione specifici (su questo, cfr. Arcari 2019; Lettieri 

2019), ad una migliore comprensione dei diversi atteggiamenti delle autorità religiose italiane nei confronti della 

stregoneria, confermando o problematizzando tesi largamente accettate (si vedano gli studi di Annibale Cogliano, 

Adriano Prosperi, Andrea Del Col, Vincenzo Lavenia, John Tedeschi, Guido dall’Olio e Giovanni Romeo) 

secondo cui, in linea con una tradizione legata agli studi degli storici della chiese, basata su una certa simmetria 

tra trattati teologici e prassi istituzionale (cfr. la discussione sul tema in Lavenia 2014), le istituzioni inquisitoriali 

italiane avrebbero sostanzialmente rigettato le teorie del Malleus in favore di un concetto di stregoneria depurato 

dai tratti più marcatamente complottistici, settari e satanisti, e di un atteggiamento nei confronti delle cacce quanto 

meno più controllato e diffidente (cfr. la disamina storiografica di Lavenia 2015). In virtù di tale approccio 

afferente alla Storia del Cristianesimo e legato a tematiche incentrate sulla stregoneria europea della Prima Età 

Moderna, suggerisco come tutor per il progetto la professoressa Michaela Valente. 

 
 

 

7. Cronoprogramma / Timetable 
 

I anno: analisi storica ed editoriale degli esemplari delle diverse edizioni, dal 1492 al 1669, del Malleus 

maleficarum presenti a Roma, Bologna, Napoli, Milano e in Italia centrale, con conseguente studio degli ambienti 

di circolazione del trattato sia laici che ecclesiastici, con un focus particolare su Roma.  

II anno: studio degli elementi teorici stregoneschi e demonologici strettamente legati al Malleus rintracciabili nei 

testi teologici italiani della prima metà del Cinquecento, come quelli di Giovanni Cagnazzo, Prierias, Bartolomeo 

Spina e Giovanfrancesco Pico della Mirandola, oltre ad altri autori che potranno emergere nel corso della ricerca; 



studio sugli ambienti di diffusione e circolazione del Malleus e sui contatti instaurati da Kramer nella Penisola 

italiana. 

III anno: incrocio dei dati ricavati dalle indagini effettuate, verifica dei risultati preventivati, sguardo sulle nuove 

prospettive e problematiche aperte e definitiva stesura dell’elaborato finale. 
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